
Georges Piriou (13 settembre 1958 - 12 giugno 2025) 
Melomane inguaribile, revisore e traduttore. Nato a Saint Malo, in Francia, il 13 settembre 1958. 
Madrelingua francese e inglese, si considerava cittadino del mondo. Amministrativo per formazione, 
informatico per vocazione, da sempre desideroso di nuove esperienze, aveva un curriculum lavorativo 
variegato che per i primi vent’anni ha interessato soprattutto la finanza aziendale e le tecnologie 
informatiche. 
Dai primi anni 2000 aveva avviato collaborazioni a lungo termine nel settore editoriale, come 
revisore, traduttore e autore per diverse case editrici (Mondadori, Apogeo, Editrice San Marco, 
Pearson Prentice Hall) specializzandosi in viaggi, informatica, scolastica, musica, finanza, agraria. 
A questa attività aveva affiancato quella didattica, come docente e lettore di lingue e formatore delle 
competenze comunicative in contesti plurilinguistici e multiculturali. 
Le sue competenze linguistiche, la curiosità e il caso lo hanno fatto viaggiare in quattro continenti. 
Ovunque si era innamorato dei paesi, della gente e delle culture che aveva incontrato. 
Considerava letteratura e musica le sue compagne di vita spirituali e, pur colpito dal fulmine 
beethoveniano fin dalla prima adolescenza, aveva lasciato che la sua voglia di conoscere toccasse 
epoche e correnti di qualunque periodo storico. E tuttavia il suo orecchio e il suo animo continuavano 
a prediligere il barocco e il classicismo. 
Esperto e appassionato di tecnologie informatiche, era felice di mettere il suo tempo e le sue 
esperienze a disposizione del C.R.M.B. 
 


